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SNU VOOGELBREINDER 

SCHEDA PSICOATTIVA XV* 

PSYCHOACTIVE CARD XV* 

Lycopodiaceae Mirbel 

( club-mosses) 

DESCRIZIONE BOTANICA DELLA FAMIGLIA: 

Vi è un certo disaccordo riguardo alla corretta classifi­
cazione delle pteridofite nella famiglia Lycopodiaceae P. 
Beauv. ex. Mirb. (Hist. Nat. Veg. 4:293.1802). Molte spe­
cie considerate come Lycopodium spp. L. (Sp. PI. 2:1100. 
1753) sono state poste, in differenti occasioni, all'inter­
no di diversi generi. Per semplicità si fornirà di seguito 
una descrizione della famiglia Lycopodiaceae piuttosto 
che dei singoli generi. 

E' anzitutto necessario notare che, nell'ambito delle 
Lycopodiaceae, il monospecifico Phylloglossum Kze. (Bot. 
Zeit. 1:721. 1943) viene universalmente riconosciuto 
come separato dalle altre specie della famiglia. Altri ge­
neri classificati come Lycopodium spp. sono Copodium 
Raf. (Am. Monthly Mag. & Crit. Rev. 2:44. 1817), 
Diphasiastrum Holub (Preslia 47:104. 1975), Diphasium 
Presl (Abhandl. Bohm. Gesell. (Bot. Bemerk.) 5:883. 
1845), Huperzia Bernh. (Schr. J. Bot. 1800:126. 1801), 
Lepidotis Mirbel (Hist. Nat. Veg. 3:477. 1802), 
Lycopodiastrum Holub (Preslia 47:103.1975), Lycopodiella 
Holub (Preslia 36:22. 1964), Palhinhea Franco et Vasc. 
(Bot. Soc. Broter ser. 2, 41:24.1967), Phlegmariurus Holub 
(Preslia 36:21. 1964), Phylloglossum ( vide supra), 
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BOTANICAL DESCRIPTION OF THE FAMILY: 

There is much disagreement regarding the correct 
classification of fern-allies in the family Lycopodiaceae 
P. Beauv. ex. Mirb. (Hist. Nat. Veg. 4:293, 1802). Many
species regarded as Lycopodium spp. L. (Sp. Pl. 2:1100,
1753) have, at one time or another, been placed into
different genera. For simplicity, a description of the
Lycopodiaceae will be given, rather than any generic
descriptions.

lt should be noted that one genus in the Lycopodiaceae, 
the monospecific Phylloglossum Kze. (Bot. Zeit. 1:721, 
1943), is universally accepted as being separate to all 
other classified species of the family. Other genera that 
have been classified under Lycopodium spp. are 
Copodium Raf. (Am. Monthly Mag. & Crit. Rev. 2:44, 
1817), Diphasiastrum Holub (Preslia 47:104, 1975), 
Diphasium Presi (Abhandl. Bohm. Gesell. (Bot. Bemerk.) 
5:883, 1845), Huperzia Bernh. (Schr. J. Bot. 1800:126, 
1801), Lepidotis Mirbel (Hist. Nat. Veg. 3:477, 1802), 
Lycopodiastrum Holub ( Preslia 47:103, 1975), Lycopodiella 
Holub (Preslia 36:2, 1964), Palhinhea Franco et Vasc. 
(Bot. Soc. Broterser. 2, 41:24, 1967), Phlegmariurus Holub 
(Preslia 36:21, 1964), Phylloglossum (see above), 



Plananthus Mirbel (Hist. Nat. Veg. 3:476. 1802), Selago 

Hill (Brit. Herb. 533. 1757), and Urostachys Hert. (Beih. 

Bot. Centralbl. 39:249. 1922). 

Epifite terrestri o litofite, erette o scandenti, erbacee e 

rampicanti omosporiche. Fusto dicotomicamente ra­

mificato, raramente con rami laterali. Foglie senza ligula, 

semplici, con una nervatura mediana, disposte in spi­

rali alternate o in verticilli irregolari, o apparentemente 

decussate, omofille o eterofille, isofille o anisofille. 

Sporofilli simili alle foglie, o modificati ed aggregati in 

strobili. Sporangi solitari nell'ascella delle foglie o alla 

base della pagina superiore degli sporofilli, uniloculari, 

da subglobulari a reniformi, deiscenti per fenditure tra­

sversali. Spore da subglobose a tetraedriche ( CHINNOCK 

1998; MA et al. 1998; TRYON & TRYON 1982). 

ETIMOLOGIA DEL GENERE: 

Il nome generico deriva dal greco lykos, lupo, e da pod, 
piede, in riferimento alla somiglianza delle foglie con 

artigli (CHINNOCK 1998). 

COROLOGIA: 

Tutti i continenti eccetto l'Antartide ( TRYON & TRYON 

1982). 

HABITAT: 

Grande varietà di ambienti di crescita, per lo più aree 

umide o paludose. Molte specie tropicali crescono 

epifiticamente (sugli alberi) della foresta pluviale. Di­

verse specie sono invece terrestri e crescono su substrati 

di varia natura: suoli disturbati, terreni argillosi, depres­

sioni sabbiose o torbose, luoghi rocciosi o ghiaiosi, tra 

gli arbusti. Un'eccezione alla dipendenza da costante 

umidità è l'africana L. carolinianum L., che cresce in aree 

stagionalmente secche e sopravvive durante questi pe­

riodi grazie ai suoi grossi tuberi (TRYON & TRYON 1982). 

COLTIVAZIONE: 

Mentre alcune specie possono essere facilmente colti­

vate (per esempio L. phlegmaria L., L. proliferum BI., L. 

scariosum Forst. f.), altre lo sono meno. Per esempio, L. 

cernuum L. è difficile da trapiantare, sebbene vegeti ot­

timamente una volta assestato. L. serpentinum Kunze 

(syn. L. carolinianum Hook. f. non L.), bog club-moss, 

cresce bene solo in ambiente permanentemente umi­

do. Un'altra specie, L. deuterodensum Herter, sembra sia 

"impossibile da coltivare". Per le specie che possono es­

sere coltivate con successo, si raccomanda un terreno 

sciolto e ben drenato, da mantenersi costantemente, ma 

non eccessivamente umido. I contenitori e sostegni 

metallici devono essere utilizzati con attenzione, dato 

che alcuni composti galvanizzanti possono danneggiare 
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Plananthus Mirbel (Hist. Nat. Veg. 3:476, 1802), Selago 

Hill (Brit. Herb. 533, 1757), and Urostachys Hert. (Beih. 

Bot. Centralbl. 39:249, 1922). 

Epiphytic terrestrial or lithophytic erect to pendulous 

homosporous herbs and dimbers. Stems dichotomously 

branched, rarelywith lateral branching. Leaves eligulate, 

simple, with 1 medial vein, arranged in alternating 

spirals or irregular whorls, or appearing decussate, 

homophyllous or heterophyllous, isophyllous or 

anisophyllous. Sporophylls similar to foliage leaves, or 

modified and aggregated into strobili. Sporangia 

solitary in leaf axils or on the upper side of sporophyll 

bases, unilocular, subglobular to reniform, dehiscing by 

transverse slits. Spores subglobose to tetrahedral 

(CHINNOCK 1998; MA etal. 1998; TRYON & TRYON 1982). 

ETYMOLOGY OF THE GENUS: 

The genus name is derived from Greek lykos, wolf, and 

pod, foot, referring to the daw-like appearance of the 

leaves (CHINNOCK 1998). 

CHOROLOGY: 

All continents except Antarctica ( TRYON & TRYON 1982). 

HABITAT: 

Wide range of habitats, generally in damp or humid 

areas. Many of the tropical species grow epiphytically 

on trees in rain forest or doud forest. Many species also 

grow terrestrially, on substrates ranging from disturbed 

soil, day soil, sandy or peaty depressions, in rocky or 

gravelly places, or among shrubs. One exception to the 

requirement for continuous moisture is the African L. 

carolinianum L., which grows in areas that are seasonally 

dry, and survives these periods due to its large tubers 

(TRYON & TRYON 1982). 

CULTIVATION: 

While some species can be easy to cultivate (such as L. 

phlegmaria L., L. proliferum BI., L. scariosum Forst. f.), 

others are not so. Por example, L. cernuum L. is difficult 

to transplant successfully, yet will grow easily once 

established. L. serpentinum Kunze (syn. L. carolinianum 
Hook. f. non L.), bog club-moss, will only grow well in a 

permanently humid environment. Another species, L. 

deuterodensum Herter, is said to be "impossible to grow:' 

Of the species which can be cultivated successfully, a 

coarse, well-drained soil mix is recommended, and 

should be kept damp, but not excessively so. New wire 

hanging baskets should be used with caution, as 

compounds in the galvanizing metal can damage the 

stems and cause rot should they come into direct contact 

with the plant. Specimens should be situated well 
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Alcuni composti presenti nelle Lycopodiaceae - da sinistra a destra: lycopodina, huperzina A e huperzina B 

Some compounds present in the Lycopodiaceae - from left to right: lycopodine, huperzine A and huperzine B 

la pianta, provocando marciume se ne vengono in con­
tatto diretto. Le pianticelle dovrebbero essere poste in 
situazione riparata, essendo sensibili al danneggiamento 
e richiedendo protezione da vento e sole. Nelle zone non 
tropicali può essere necessaria una serra, che può essere 
riscaldata al fine di mantenere in vita alcune specie 
(JONES & CLEMESHA 1976). 

DATI BIOCHIMICI: 
Il genere Lycopodium contiene una particolare catego­
ria di alcaloidi correlati alle quinolizidine (HARBORNE 
E BAXTER 1993). Le formule di molti fra questi hanno in 
comune i gruppi e 6N, e 6N 'o e N (MACLEAN 1985). 

1 1 2 27 3 

Alcuni evidenziano azione pressoria sugli animali, ol-
tre ad indurre contrazioni uterine e paralisi (MANSKE 
1955). Solo per le rane è stata dimostrata la possibilità 
di provocare paralisi del sistema nervoso. La clavatina, 
la clavatossina e la lycopodina possono stimolare la re­
spirazione nei mammiferi ( WATT & BREYER-BRANDWIJK 
1962). L'huperzina A [selagina; 5-amino-11-etilidene-
5,8,9,10-tetraidro-7-metil-5,9-metanociclootta [b] 
piridin-2(rn)-one] e l'huperzina B sono state rinvenu­
te in qualche specie. Questi alcaloidi agiscono come 
potenti inibitori dell'enzima acetilcolinesterasi [ AChE] 
(AYER et al. 1989; LIU et al. 1986; TANG et al. 1994), che 
predomina nel cervello e nel tessuto muscolare, dove 
induce per idrolisi la distruzione metabolica del 
neurotrasmettitore acetilcolina ( TOUTANT & 

MASSOULIE 1988; TUCEK 1988). L'inibizione dell'AChE 
può dunque provocare un incremento del livello di 
acetilcolina. Ciò si riflette sui sintomi clinici evidenziati 
nel corso di studi con huperzina, che hanno dimostra­
to un marcato aumento della capacità d'apprendimen­
to e delle funzioni mnemoniche associate. L'huperzina 
A è ora sottoposta ad indagini cliniche per il trattamento 
dei disturbi senili della memoria, della demenza 
correlata al morbo d'Alzheimer e della miastenia grave. 
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protected; these plants respond poorly to disturbance 
and require protection from wind and sun. In non­
tropical areas, a greenhouse may be required. Some 
species will require heat in order to survive (JONES & 

CLEMESHA 1976). 

BIOCHEMICAL DATA: 
The genus Lycopodium contains a unique class of 
alkaloids related to the quinolizidines (HARBORNE & 

BAXTER 1993). Many of them have in common C16N, 
C 6N, or C N in their chemical formulae (MACLEAN 

1 2 27 3 

1985). Some of these alkaloids have shown pressar eff ects 
in animals, as well as causing uterine contractions, and 
paralysis (MANSKE 1955). Nervous system paralysis has 
only been demonstrated in frogs. Clavatine, clavatoxine, 
and lycopodine, have been shown experimentally to 
stimulate respiration in mammals (WATT & BREYER­
BRANDWIJK 1962). Huperzine A[selagine; 5-amino-11-
ethylidene- 5 ,8,9,10-tetrahydro-7-methyl-5,9-
methanocycloocta[b] pyridin-2(rn)-one] and 
huperzine B have been found in some species. These 
alkaloids act as potent inhibitors of the enzyme 
acetylcholinesterase [AChE] (AYER et al. 1989; LIU et al. 
1986; TANG et al. 1994), which is predominant in brain 
and muscle tissue, and causes the metabolic destruction 
of the neurotransmitter acetylcholine, by hydrolysation 
(TOUTANT & MASSOULIE 1988; TUCEK 1988). Inhibition 
of AChE thus can cause an increase in acetylcholine 
levels. This is reflected in the clinical effects noted in 
studies with the huperzines, which have been shown 
markedly to increase capacity for learning and 
associated memory functions. Huperzine A is under 
clinical investigation for treatment of senile memory 
loss, Alzheimer's Disease-related dementia, and 
myasthenia gravis. The naturally occurring (-)­
huperzine A has been shown to be more active as an 
AChE inhibitor than either the ( + )- or ( +-)- forms; ()-
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La (-)-huperzina A, l'isomero presente in natura, si è 
dimostrata più attiva come inibitore dell'AchE rispetto 
sia alla forma ( + )- sia a quella ( +- )-; la (-)-huperzina è 
inoltre un inibitore dell' AchE anche più potente della 
fisostigmina (uu et al. 1986; TANG et al. 1994). 

Altri alcaloidi contenuti nei Lycopodium hanno 
evidenziato attività simile, sebbene, secondo TORI et al. 
(2000), nessuno con potenza comparabile a quella 
dell'huperzina: l'autore argomenta l'affermazione rife­
rendosi ad AYER et al. (1994) e LIU et al. (1986), nessuno 
dei quali discute però l'attivita AchE-inibitrice di 
alcaloidi diversi dall'huperzina stessa. 

Alcune specie contengono anche tracce di nicotina 
(MANSKE 1955), alcaloide ben conosciuto che mostra 
una primaria attività colinergica ed un effetto 
dopaminergico secondario ( CLARKE 1990; SABELLI and 
GIARDINA 1972; SLOAN et al. 1988). Il livello di nicotina 
rilevato in queste piante è tuttavia troppo basso per in­
durre qualsiasi effetto farmacologico. 

La presenza di flavonoidi è diffusa tra le Lycopodiaceae, 
principalmente il flavone o-glicoside ed occasional­
mente il c-glicosilflavone (RICHARDSON 1989). I 
flavonoidi hanno diversi effetti sull'organismo e sono 
generalmente conosciuti per le loro proprietà 
antiossidanti ed aspecificamente enzima-inibitrici in 
vitro, per quanto scarseggino studi in vivo e i flavonoidi 
siano generalmente poco biodisponibili (BRUNETON 
1995). Alcuni di essi, tra cui l' apigenina, hanno 
evidenziato capacità di legame con i recettori delle 

· benzodiazepine in studi sperimentali e mostrano effet­
ti ansiolitici nel topo. Anche il flavonoide amentoflavone 
ha una forte affinità con i recettori delle benzodiazepine 
nel cervello di ratto in vitro , ma la somministrazione 
del composto a topi o ratti non produce alcun effetto 
osservabile sul sistema nervoso centrale ( CHAKRAVAR­
THY et al. 1981; NIELSEN et al. 1988). 

Lycopodium affine Grev. et Hook. non Bory (Botanica! 
Miscellany 2:364. 1831) 
SINONIMI: Lycopodium blepharodes Maxon; Huperzia 
affinis Trevis.; H. blepharodes (Maxon) Holub; 
Urostachys affinis ( Grev. et Hook.) Nessel; U. blepharodes 
(Maxon) Herter; U. involutus Herter ex Nessel 
NOMI VERNACOLARI: condorillo (Perù) 
COROLOGIA: Distribuito in Ecuador, Venezuela, Perù 
(Monte Pichincha). 
ECOLOGIA: Epifita, sui monti fino a 3.300 m. 
DESCRIZIONE BOTANICA: fusto eretto, da quasi sempli­
ce a ramificato dicotomicamente, foglioso, con foglie 
divergenti, imbricate, eretto-patenti, rigide, coriacee; 
foglie e sporofilli deltoideo-lanceolati, convessi 
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huperzine is also more potent than physostigmine as 
an inhibitor of AchE (uu et al. 1986; TANG et al. 1994). 

Other Lycopodium alkaloids have shown similar 
activity, though none as potently as the huperzines, 
according to TORI et al. (2000 ), who referto AYER et al. 
(1994) and LIU et al. (1986), neither of which discuss 
the AchE-inhibitory activity of any alkaloids other than 
the huperzines. 

Some species also contain traces of nicotine (MANSKE 
1955), a well-known alkaloid exhibiting primarily 
cholinergic, and indirect dopaminergic effects ( CLARKE 
1990; SABELLI and GIARDINA 1972; SLOAN et al. 1988). 
The levels of nicotine found in these herbs, however, 
are generally too small to exhibit any pharmacological 
effect. 

The presence of flavonoids is widespread in the 
Lycopodiaceae. Types normally encountered in this 
family are mostly flavone o-glycosides, and occasionally 
c-glycosylflavones ( RICHARDSON 1989). Flavonoids have 
diverse effects on organisms, andare generally known 
for their antioxidant and non-specific enzyme­
inhibiting properties in vitro, though in vivo studies are 
somewhat lacking, and the flavonoids generally have a 
low bioavailability (BRUNETON 1995). Some, such as 
apigenin, have shown binding to benzodiazepine 
receptors in experimental studies, and exhibited 
anxiolytic effects in mice (VIOLA et al. 1995). The 
flavonoid amentoflavone has also shown a strong 
affinity for benzodiazepine receptors in in vitro rat brain, 
but administration of the compound to rats and mice 
did not produce any observable centrai nervous system 
activity ( CHAKRAVARTHY etal. 1981; NIELSEN etal. 1988). 

Lycopodium affine Grev. et Hook. non Bory (Botanica[ 
Miscellany 2:364, 1831) 
SYNONYMs: Lycopodium blepharodes Maxon; Huperzia 
affinis Trevis.; H. blepharodes (Maxon) Holub; 
Urostachys affinis ( Grev. et Hook.) Nessel; U. blepharodes 
(Maxon) Herter; U. involutus Herter ex Nessel. 
VERNACULAR NAMES: condorillo (Peru) 
CHOROLOGY: Recorded from Ecuador, Venezuela, Peru 
(Mt. Pichincha). 
HABITAT: Epiphytic in mountains, to 3,300 m. 
BOTANICAL DESCRIPTION: stems erect, almost 
unbranched or dichotomously branched, leafy, leaves 
divergent, imbricate, erect-spreading, rigid, coriaceous, 
leaves and sporophylls deltoid-lanceolate, dorsally 
convex, strongly carinate, subulate, fringed with 
numerous remote long, curved cilia. 
ETHNOBOTANICAL DATA: This species is sometimes 
consumed with the San Pedro cactus ( Trichocereus 



dorsalmente, fortemente carenati, subulati, frangiati con 
numerose ciglia lunghe e ricurve. 
DATI ETNOBOTANICI: Questa specie è talvolta consumata 
assieme al cactus San Pedro ( Trichocereus pachanoi 
Britton et Rose) nel nord del Perù (RATSCH 1998). Una 
inidentificata Lycopodium sp., conosciuta con il nome 
vernacolare di condorillo, è stata precedentemente in­
dicata come decotta con San Pedro e Brugmansia arborea 
(L.) Lagerh. nel Perù (DE RIOS 1977). Si è ora a cono­
scenza che, in quest'area, diverse specie di Lycopodium 
hanno nomi vernacolari con prefisso condor. Esse sono 
spesso utilizzate come amuleti per protezione o buona 
fortuna. Quando consumate con il San Pedro, queste 
piante sembrano potenziarne il potere visionario. Lo 
spirito della pianta può apparire allo sciamano come 
condor ed adempiere a funzioni sciamaniche (RXTSCH 

1998). 

Lycopodium clavatum L. ( Species Plantarum 2:1101.1753) 

SINONIMI: L. aristatum Humb. et Bonpl. ex Willd.; L. 
eriostachys Fée; L. piliferum Raddi; L. preslii Grev. et 
Hook.; L. serpens C. Presi.; L. trichiatum var. 
desvauxianum Spring.; L. trichophyllum Desv.; Lepidotis 
clavata (L.) P. Beauv. 
NOMI VERNACOLARI: ground pine, running pine, stag's 
horn clubmoss, snake moss, wolf claw, devil's claw, devii 
ash, vegetable sulphur, spirit herb (Engl.), licopodio 
clavato, erba-straga, stregonia (Ital.), Hexenkraut, 
Hexenmehl, Hexenmoos, Hexenstaub, Hexenstupp, 
Hexentanz, Drudenfuj3, Drudenfuj3chrut, Drudenkraut, 
Drudenmehl, Drutenfuj3mehl, Schlangenmoos, 
Teufelskaue, Teufelskrallenmehl, Teufelschutt (Germ.), 
shen jin cao (Chin.), moriri-wa-mafika, boriba-bo-boholo 
(Suto), trencilla verde (Perù). 

• 
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pachanoi Britton et Rose) in north Peru ( RA TSCH 1998). 
Unidentified Lycopodium sp., known by the vernacular 
name condorillo, had previously been reported as 
sometimes being decocted with San Pedro and 
Brugmansia arborea (L.) Lagerh. in Peru (DE RIOS 1977). 
It is now apparent that in this area, many Lycopodium 
spp. are known by names with the prefix condor. They 
are often used as amulets for protection and good luck. 
When consumed with San Pedro, these herbs have been 
reported to increase the visionary effects. The plant 
spirit may appear to the shaman as a condor, and 
perform shamanic duties (RATSCH 1998). 

Lycopodium clavatum L. (Species Plantarum 2:1101, 1753) 

SYNONYMS: L. aristatum Humb. et Bonpl. ex Willd.; L. 
eriostachys Fée; L. piliferum Raddi; L. preslii Grev. et 
Hook.; L. serpens C. Presi.; L. trichiatum var. 
desvauxianum Spring.; L. trichophyllum Desv.; Lepidotis 
clavata (L.) P. Beauv. 
VERNACULAR NAMES: ground pine, running pine, stag's 
horn clubmoss, snake moss, wolf claw, devil's claw, devii 
ash, vegetable sulphur, spirit herb (Engl.), Hexenkraut, 
Hexenmehl, Hexenmoos, Hexenstaub, Hexenstupp, 
Hexentanz, Drudenfuj3, Drudenfuj3chrut, Drudenkraut, 
Drudenmehl, Drutenfuj3mehl, Schlangenmoos, 
Teufelskaue, Teufelskrallenmehl, Teufelschutt ( Germ.), 
shen jin cao (Chin.), moriri-wa-mafika, boriba-bo-boholo 
(Suto), trencilla verde (Peru) 
CHOROLOGY: Canada (British Columbia), us 
(California, Minnesota, New York, Oregon, 
Washington), Costa Rica, El Salvador, Honduras, 
Mexico ( Chiapas, Oaxaca), Nicaragua (Jinotega), 
Panama, Bolivia (La Paz, Santa Cruz), Ecuador (Azuay), 
Colombia, Europe, China, southern Africa. 

Lycopodium clavatum (disegno da· 
design from HITCHCOCK et al. 1959) 
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COROLOGIA: Canada (British Columbia), USA 
(California, Minnesota, New York, Oregon, 
Washington), Costa Rica, El Salvador, Honduras, 
Mexico (Chiapas, Oaxaca), Nicaragua (Jinotega), 
Panama, Bolivia (La Paz, Santa Cruz), Ecuador (Azuay), 
Colombia, Europa, Cina, Africa meridionale 
ECOLOGIA: Boschi umidi di conifere e acquitrini, fino 
ad altitudini elevate. 
DESCRIZIONE BOTANICA: Fusto prostrato-ascendente, 
con la parte prostrata fogliosa; foglie in circa 10 serie, 
prolungate in una lunga resta apicale capilliforme, spes­
so caduca; porzione eretta del fusto terminante in 
peduncoli lunghi 3-15 cm, sparsamente foglioso­
bratteati, portanti (1-)2-parecchi coni; sporofilli ben dif­
ferenziati dalle foglie. 
DATI ETNOBOTANICI: In Nepal, L. clavatum è associato 
con la divinità Indù Vishnu e viene utilizzato per farne 
ghirlande durante le cerimonie religiose (RXTSCH 1998). 
I Suto meridionali del Sud Africa fumano la pianta as­
sieme a Lycopodium rupestre per dare sollievo dall' emi­
crania (WATT e BREYER-BRANDWIJK 1932). 

Gli indiani Blackfoot inalano le spore per fermare le 
emorragie nasali e le cospargono sulla cute per tampo­
nare la perdita di sangue. Al giorno d'oggi, le spore sono 
ancora talvolta usate per spolverizzare pillole, affinché 
queste non si attacchino assieme. Le spore sono esplo­
sive se infiammate; per questo sono state talvolta ag­
giunte ai fuochi d'artificio ed utilizzate per gli effetti 
dei lavori teatrali. Di tutti i congeneri, L. clavatum è pro­
babilmente il più largamente impiegato per usi medi­
cinali. Oltre che come sedativo antispasmodico, viene 
infatti impiegato nel trattamento di disturbi dell'appa­
rato respiratorio, renale, urinario, cutaneo e contro reu­
matismi, costipazioni, bronchiti. È inoltre emmenago­
go, emolliente, diuretico ed emetico. Nella medicina ci­
nese la pianta è usata in decozione per trattare disturbi 
del sistema nervoso, artriti e rigidità muscolare (ANSARI 
et al. 1979; BREMNESS 1994; HUANG 1993; SAMORINI e 
PESTI 1999; WATT e BREYER-BRANDWIJK 1932, 1962). Al­
cuni dei nomi comuni tedeschi ed italiani di questa ed 
altre specie di Lycopodium includenti i prefissi hexen-, 
druden-e più in generale facenti riferimento alle stre­
ghe, possono far pensare ad un'antica conoscenza delle 
loro proprietà psicoattive o uso rituale (DE VRIES 1991; 
RATSCH 1998). 
DATI BIOCHIMICI: La pianta contiene lo 0.145% di 
alcaloidi, tra i quali il principale è la lycopodina ( circa il 
60% del totale); vi si possono rinvenire inoltre tracce di 
nicotina e degli alcaloidi dei Lycopodium Ll3 ( un 
isomero della lycopodina), u8 e u9. La clavatina e la 
clavatossina sono state rinvenute in piante europee, ma 
non negli esemplari provenienti dal Canada. È pertan-

HABITAT: Moist coniferous woods and swamps, 
sometimes in high mountain ranges. 
BOTANICAL DESCRIPTION: Prostate stems aerial and 
leafy; leaves in about 10 ranks, tapering to a very long, 
hairlike tip, which is often deciduous; erect stems 
terminating in sparsely leafy-bracteate peduncles 3-15 
cm long, bearing (1-)2-several cones; sporophylls well­
differentiated from leaves. 
ETHNOBOTANICAL DATA: In Nepal, L. clavatum is 
associated with the Hindu deity Vishnu, and is used in 
garlands in religious celebrations (RXTSCH 1998). The 
Southern Suto of South Africa smoke the herb with 
Lycopodium rupestre to relieve headaches (WATT and 
BREYER-BRANDWIJK 1932). 

Blackfoot Indians inhaled the spores to stop nose­
bleeds, and dusted them on cuts to staunch bleeding. 
Today, the spores are still sometimes used for dusting 
pills, to prevent them from sticking together. The spores 
are also explosive when lit, and have been added to 
fireworks and used in theatrical lighting. Of all the 
members of this genus, this is probably the most widely 
used for medicina! purposes. As well as being an 
antispasmodic sedative, it has been used to treat lung 
and kidney diseases, skin diseases, urinary disorders, 
rheumatism, constipation, and bronchitis. It acts as an 
emmenagogue, demulcent, diuretic, and emetic. In 
Chinese medicine, the herb is decocted to treat disorders 
of the nervous system, arthritis and muscular rigidity. 
The herb is diuretic and emetic, and has been taken for 
urinary disorders, constipation and bronchitis (ANSARI 
et al. 1979; BREMNESS 1994; HUANG 1993; SAMORINI and 
FESTI 1999; WATT and BREYER-BRANDWIJK 1932, 1962). 
Some of the Germanic common names of this and other 
Lycopodium spp. involving the prefix hexen-and druden, 
may betray a past knowledge of psychotropic properties 
or ritual use (DE VRIES 1991; RATSCH 1998). 
BIOCHEMICAL DATA: The plant has yielded 0.145% 
alkaloids. The main base present was lycopodine ( ca. 
60% of total alkaloids); also found were traces of 
nicotine, and Lycopodium-alkaloids u3 (an isomer of 
lycopodine ), u8 and u9. Clavatine and clavatoxine were 
found in European plants, but were not detected in 
plants from Canada. Therefore, on a chemotaxonomic 
basis, it is believed that the specimens of this species 
found in Europe and North America represent differing 
continental varieties (MARION and MANSKE 1944b). The 
clavatine isolated by some workers was actually a 
complex of three alkaloids - lycopodine (83%), 
clavatoxine (3%), and clavatine itself (12%) (WATT and 
BREYER-BRANDWIK 1962). The flavonoid apigenin-4'-
0-(2",6" -di-o-p-coumaryl-beta-D-glucopyranoside) 
has also been found (ANSARI et al. 1979 ), as well as 48% 



to possibile che i campioni raccolti in Europa ed in 
Nordamerica rappresentino differenti varietà continen­
tali su base chemiotassonomica (MARION e MANSKE 
1944b). La clavatina, isolata da qualche ricercatore, è in 
realtà un complesso di tre alcaloidi - lycopodina (83%), 
clavatossina (3%) e clavatina (12%) (WATT e BREYER­
BRANDWIK 1962). Sono stati rinvenuti in L. clavatum 
anche il flavonoide apigenina-4' -0-(2",6" -di-o-p­
cumaril-beta-D-glucopiranoside) (ANSARI et al. 1979), 
il 48% di un olio fisso oltre che metilamina (HAUNG 
1993), la quale, in Lycopodium squarrosum, ne può spie­
gare l'odore "di pesce" che rilascia quando decotto. 

Lycopodium gnidioides L. f. (Supplementum Plantarum 
448. 1781) 
SINONIMI: L. flagelliforme Schrad.; L. funiculosum Lam.; 
L. pinifolium Kaulf.; Huperzia gnidioides (L. f.) Trevis.; 
Trichomanes bradei H. Christ.; T. diaphanum Kunth; 
Urostachys gnidioides (L. f.) Herter ex Nessel; 
Vandenboschia diaphana (Kunth) Copel. 
NOMI VERNACOLARI: tsilaky (Malagasy). 
COROLOGIA: Comoros (Anjouan), Madagascar, 
Venezuela. 
ECOLOGIA: In zone ombrose, su tronchi d'albero, 1000-
1500 m. 
DESCRIZIONE BOTANICA: fusto ramificato dicotomica­
mente, con rami allungati; foglie tripinnatifide, 
imbricate, lineari-lanceolate, ottuse smarginate, glabre; 
infiorescenza ascellare, parzialmente compressa, 
membranoso-alata, brunescente. 
DATI ETNOBOTANICI: La pianta viene seccata all'ombra 
e fumata in Madagascar, specialmente nelle aree 
dell'Imerina orientale, Bezanozano e lago Alaotra orien­
tale. Si dice che ciò provochi "ebbrezza accompagnata 
da allucinazioni oniriche simili a quelle prodotte dalla 
canapa indiana ( Cannabis sativa L.)" (sAMORINI 1999; 
SAMORINI and FESTI 1999; SMITH 1981). 
DATI BIOCHIMICI: La pianta produce anidrolycodolina, 
gnidioidina, lucidiolina, lycoclavina, lycognidina, 
gnidina, gnidinina, gnidioidina e huperzina A 
(MACLEAN 1985). 

Lycopodium magellanicum (P. Beauv.) Sw. (Syn. Fil.180. 
1806) 
SINONIMI: Austrolycopodium magellanicum (P. Beauv.) 
Holub; Lepidotis magellanica P. Beauv.; Lycopodium 
clavatum var. fastigiatum (R. Br.) Benth.; L. clavatum 
var. magellanicum (P. Beauv.) Hook. f.; L. fastigiatum 
R. Br.; L. pichinchense Hook.; L. spurium Willd. 
NOMI VERNACOLARI: condoro, trencilla del lago (Peru), 
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of a fixed oil, and methylamine (HAUNG 1993), which, 
if found in Lycopodium squarrosum, may explain the 
'fishy' odor of the latter herb when decocted. 

Lycopodium gnidioides L. f. (Supplementum Plantarum 
448, 1781) 
SYNONYMS: L. flagelliforme Schrad.; L. funiculosum 
Lam.; L. pinifolium Kaulf.; Huperzia gnidioides (L. f.) 
Trevis.; Trichomanes bradei H. Christ.; T. diaphanum 
Kunth; Urostachys gnidioides (L. f.) Herter ex Nessel; 
Vandenboschia diaphana (Kunth) Copel. 
VERNACULAR NAMES: tsilaky (Malagasy). 
CHOROLOGY: Comoros (Anjouan), Madagascar, 
Venezuela. 
HABITAT: In shady areas, on trunks of forest trees, 1000-
1500 m. 
BOTANICAL DESCRIPTION: stems dichotomously 
branched, branches elongate, leaves cleft tripinnately, 
imbricate, linear-lanceolate, obtuse, emarginate, 
glabrous, inflorescence axillary, partially comptessed, 
membranaceous-alate, fuscescent. 
ETHNOBOTANICAL DATA: The herb is shade dried and 
smoked in Madagascar, especially in the. areas of east 
Imerina, Bezanozano, and east of Lake Alaotra. It is said 
to bring about "ebriety accompanied by oneiric 
hallucinations similar to those produced by Indian 
hemp ( Cannabis sativa L.)" (SAMORINI 1999; SAMORINI 
and FESTI 1999; SMITH 1981). 
BIOCHEMICAL DATA: The plant has yielded 
anhydrolycodoline, gnidioidine, lucidioline, lycoclavine, 
lycognidine, gnidine, gnidinine, gnidioidine and 
huperzine A (MACLEAN 1985). 

Lycopodium magellanicum (P. Beauv.) Sw. (Syn. Fil.180, 
1806) 
SYNONYMs: Austrolycopodium magellanicum (P. Beauv.) 
Holub; Lepidotis magellanica P. Beauv.; Lycopodium 
clavatum var. fastigiatum (R. Br.) Benth.; L. clavatum 
var. magellanicum (P. Beauv.) Hook. f.; L. fastigiatum R. 
Br.; L. pichinchense Hook.; L. spurium Willd. 
VERNACULAR NAMES: condoro, trencilla del lago (Peru), 
mountain clubmoss (Eng.). 
CHOROLOGY: Costa Rica, Chile, Colombia, Ecuador, 
Peru (Cajamarca), Venezuela, Bolivia, Argentina, 
Australia (s.e. NSW, e. Victoria, Tasmania), New Zealand, 
Chatham Is., sub-Antarctic islands. 
HABITAT: Alpine and sub-alpine grassland and shrubby 
ground. 
BOTANICAL DESCRIPTION: rhizomes usually subterra­
neous, with scattered appressed scale leaves; branches 
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mountain clubmoss (Eng.). 

COROLOGIA: Costa Rica, Cile, Colombia, Ecuador, Perù 

(Cajamarca), Venezuela, Bolivia, Argentina, Australia 

(s.e. NSW, e. Victoria, Tasmania), Nuova Zelanda, Isole 
Chatham, isole sub-Antartiche. 
ECOLOGIA: Praterie e cespuglieti alpini e subalpini. 

DESCRIZIONE BOTANICA: rizoma generalmente sotter­

raneo, con scaglie sparse appressate; rami distanti, a 

sezione rotonda, alti 3-30 cm; foglie 3-5 x 0.6-1.0 mm, 
aciculari, per lo più acuminate, disposte a spirale, cur­
vate, da verdi a giallo-verdi o aranciate; strobili termi­

nali, lunghi 2-6 cm, uniti a 1-3 su un peduncolo comu­

ne; sporofilli peltati, imbricati, lanceolati, da bruno pal­
lido a bruno scuro o aranciato, con margine 

membranoso più chiaro. 
DATI ETNOBOTANICI: Le proprietà psicoattive di questa 

specie sono conosciute nel Chiclayo (Perù del nord), 

dove essa è reputata un allucinogeno, specialmente se 

assunta assieme al San Pedro ( T pachanoi) (RATSCH 

1998). 
DATI BIOCHIMICI: La pianta contiene lycopodina, 
diidrolycopodina, acetildiidrolycopodina, lycodina, N­

metillycodina, lycodolina, anidrolycodolina, 
clavolonina, fastigiatina, des-N-metilfastigiatina, 

fawcettiina, acetilfawcettiina, deacetilfawcettiina, 

flabelliformina, lycoflessina, magellanina, 5-
deidromagellanina, magellaninone e alfa-obscurina 

(GERARD e MACLEAN 1986; LOYOLA etal.1979; MACLEAN 

1985). 

Lycopodium phlegmaria L. (Species Plantarum 2:1101. 

1753) 
SINONIMI: Huperzia phlegmaria (L.) Rothm.; Lepidotis 
phlegmaria (L.) P. Beauv.; Phlegmariurus phlegmaria (L.) 
Holub; Urostachys phlegmaria (L.) Herter ex Nessel. 
NOMI VERNACOLARI: tasselled clubmoss, common tasse! 
fern, coarse tassel fern (Eng.) 

COROLOGIA: Australia (solo nelle aree di nord-est e cen­

tro-est del Queensland), Africa tropicale (Madagascar, 

Tanzania), Asia (East Sepik, Papua New Guinea) e isole 
del Pacifico (New Caledonia). 
ECOLOGIA: Diffuso nella foresta pluviale, generalmente 

epifita, talvolta su rocce muscose e rive in corrispon­

denza di accumulo d'humus, 60-600 m. Coltivato come 

ornamentale ( CHINNOCK 1998). 
DESCRIZIONE BOTANICA: pianta talvolta radicante ver­
so le estremità dei rami o con getti lungamente pro­

strati; fusto a ramificazione isotoma, con rami aggre­

gati, dapprima eretti e poi penduli, lunghi 35-90 cm, a 
loro volta ramificati più volte; foglie densamente 

spiralate, coriacee, rigide, formanti un angolo di 50-70° 

Lycopodium phlegmaria L. 

distant, terete, 3-30 cm high; leaves 3-5 x 0.6-1.0 mm, 

acicular, mostly acuminate, spirally arranged, incurved, 

green to yellowish-green or orange; strobiles terminal, 

2-6 cm long, 1-3 together on a common peduncle; 
sporophylls peltate, imbricate, lanceolate, pale to dark 
brown or orange, margins membranous and paler. 

ETHNOBOTANICAL DATA: The psychoactive properties 

of this species are known in Chiclayo (north Peru), 

where it is claimed to be a hallucinogen, particularly if 

taken with San Pedro (T pachanoi) (RATSCH 1998). 
BIOCHEMICAL DATA: The plant has yielded lycopodine, 

dihydrolycopodine, acetyldihydrolycopodine, lycodine, 

N-methyllycodine, lycodoline, anhydrolycodoline, 
clavolonine, fastigiatine, des-N-methylfastigiatine, 

fawcettiine, acetylfawcettiine, deacetylfawcettiine, 
flabelliformine, lycoflexine, magellanine, 5-

dehydromagellanine, magellaninone, and alfa­

obscurine (GERARD and MACLEAN 1986; LOYOLA et al. 
1979; MACLEAN 1985). 

Lycopodium phlegmaria L. ( Species Plantarum 2:1101, 

1753) 
SYNONYMS: Huperzia phlegmaria (L.) Rothm.; Lepidotis 
phlegmaria (L.) P. Beauv.; Phlegmariurus phlegmaria (L.) 
Holub; Urostachys phlegmaria (L.) Herter ex Nessel 
VERNACULAR NAMES: tasselled clubmoss, common tasse[ 
fern, coarse tasse/ fern (Eng.). 

CHOROLOGY: Australia (restricted to north-east and 

east-central Queensland), tropica! Africa (Madagascar, 

Tanzania), Asia (East Sepik, Papua New Guinea), and 
Pacific islands (New Caledonia). 

HABITAT: Widespread in rainforest, usually epiphytically, 

sometimes on mossy rocks and banks in humus 

accumulations, 60-600 m. Cultivated as an ornamental 

(CHINNOCK 1998). 



con l'asse, lanceolate, attenuate, brevemente picciolate, 

torte alla base, 5-20 x 2-5 mm. Improvvisa transizione 
dalla zona sterile a quella sporogena, quest'ultima di 2-
30 cmx 1-2.5 mm, da una a più volte biforcata; sporofilli 
ridotti, ovati, acuti, arrotondati o carenati, decussati, 
appressati, 1-2.5 x 1-1.5 mm. 
DATI ETNOBOTANICI: Nel Queensland, Australia, si ri­
tiene che questa specie abbia proprietà afrodisiache 
(BAILEY 1880 ). 
DATI BIOCHIMICI: La pianta produce lycodolina, 
anidrolycodolina, lycopodina, gnidioidina, lucidiolina, 
lycoflegmina, lycoflegmarina, flegmarina, N­
metilflegmarina, N .N-dimetilflegmarina, lycoflessina, 
fawcettidina, epiidrofawcettidina, 8-deossiserratinidina 
e 8-deossi-13-deidroserratinina (BUCKINGHAM et al. 
1994; MA et al. 1998; MACLEAN 1985; MANSKE 1955). 
DATI FARMACOLOGICI: Saggi biologici condotti da chi 
scrive indicano che la pianta secca, comprendente fo­
glie, fusti giovani e strobili (incluse le spore ivi conte­
nute) è psicoattiva qualora fumata in piccole quantità 
attraverso una pipa ad acqua. Con questo mezzo di 
somministrazione gli effetti sono brevi (10-20 minuti) 

e qualitativamente piuttosto simili a quelli della 
Cannabis sativa. La pianta, similmente ad altre 
congeneri, secca in un periodo relativamente lungo (fino 
ad un mese o più) anche senza utilizzo di calore. Una 
volta essiccato, il materiale perde rapidamente potenza 
e può essere virtualmente inattivo dopo alcuni mesi. 

Lycopodium rupestre L. (Species Plantarum 2:1101. 1753) 
SINONIMI: Bryodesma rupestre (L.) Sojak; Selaginella 
rupestris (L.) Spring; Stachygynandrum rupestre (L.) P. 
Beauv. 
NOMI VERNACOLARI: rock spikemoss (USA), wild turnip, 
hodzo (N. Rhodesia). 
COROLOGIA: Ecuador, Canada, USA, India 
(Chotanagpur, Parasnath Hills, Vindhya), N. Rhodesia 
ECOLOGIA: Zone aride, su rocce. 
DESCRIZIONE BOTANICA: Questa specie è attualmente 
per lo più classificata tra le Selaginellaceae, come 
Selaginella rupestris. Piccola, densamente aggregata, stri­
sciante; fusto breve, con rami sterili ascendenti e for­

manti densi, flessuosi ciuffi; al di sotto delle foglie, il 
fusto è ricoperto dalle basi fogliari decorrenti; foglie 
addensate, lineari-subulate, fortemente decorrenti, con 
margine minutamente cigliato e setola apicale di circa 
0.5 mm; strobili acutamente tetragoni; sporofilli ovato­
triangolari, anch'essi con setola all'apice. 
DATI ETNOBOTANICI: Questa pianta è utilizzata nella 
medicina popolare indiana per il trattamento dell'epi­
lessia, mentre il fumo delle foglie sembra avere un effet-
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BOTANICAL DESCRIPTION: sometimes rooting near 

branch tips, or along prostate shoots; stems isotomously 
branched, branches aggregated, erect at first, becoming 
pendulous, branched several times, 35-90 cm long; leaves 
densely spirally arranged, coriaceous, stiff, angled at 50-
700 to axis, lanceolate, attenuate, shortly petiolate, 

twisted at base, 5-20 x 2-5 mm. Transition from sterile 
to sporogenous zone abrupt; sporogenous zone 2-30 cm 
x 1-2.5 mm, 1-many times forked; sporophylls reduced, 
ovate, acute, rounded or keeled, decussate, appressed, 
1-2.5 x 1-1.5 mm. 
ETHNOBOTANICAL DATA: In Queensland, Australia, this 
species has been reputed to have aphrodisiac properties 
(BAILEY 1880). 
BIOCHEMICAL DATA: The plant has yielded lycodoline, 
anhydrolycodoline, lycopodine, gnidioidine, lucidioline, 
lycophlegmine, lycophlegmarine, phlegmarine, N­
methylphlegmarine, N ,N-dimethylphlegmarine, 
lycoflexine, fawcettidine, epihydrofawcettidine, 8-
deoxyserratinidine and 8-deoxy-13-dehydroserratinine 
(BUCKINGHAM et al. 1994; MA et al. 1998; MACLEAN 1985; 
MANSKE 1955). 
PHARMACOLOGICAL DATA: Bioassays conducted by 
myself indicated that the dried herb, consisting ofleaves, 
young stems, and strobiles (including the spores 
contained within), is psychoactive when smoked in 
small amounts through a water-pipe. The effects were 
brief via this route (lasting 10-20 minutes), and broadly 
similar in character to those of Cannabis sativa. This 
material, as with other related species, dries over a 
relatively long time period without the use of heat ( up 
to 1 month or more). Once dried, the material loses 

potency rapidly, and may be virtually inactive after 
several months. 

Lycopodium rupestre L. (Species Plantarum 2:1101, 1753) 
SYNONYMs: Bryodesma rupestre (L.) Sojak; Selaginella 
rupestris (L.) Spring; Stachygynandrum rupestre (L.) P. 
Beauv. 
VERNACULAR NAMES: rock spikemoss (us), wild turnip, 
hodzo (N. Rhodesia). 
CHOROLOGY: Ecuador, Canada, us, India ( Chotanagpur, 

Parasnath Hills, Vindhya), N. Rhodesia. 
HABITAT: Dry open areas in rocks. 
BOTANICAL DESCRIPTION: This species is now generally 
classified with the Selaginellaceae, as Selaginella 
rupestris. Low, densely matted, trailing; stems short, with 

sterile branches ascending forming dense, flexuous tufts; 
stem clothed with decurrent leaf-bases when leaves 
detached; leaves crowded, linear-subulate, strongly 
decurrent, with minutely ciliate margins and apical 
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to 'narcotico' ( CHAKRAVARTHY et al. 1981). I Jindwe del­
la Rhodesia settentrionale preparano un unguento con 
il rizoma polverizzato, con sui curano disturbi venerei 
(WATT e BREYER-BRANDWIJK 1932). 
DATI BIOCHIMICI: La pianta contiene il biflavonoide 
amentoflavone (cHAKRAVARTHY et al. 1981). 
DATI FARMACOLOGICI: L'amentoflavone è stato 
farmacologicamente provato sui roditori, senza rileva­
re alcun effetto comportamentale sul sistema nervoso 
centrale; per contro, è stata osservata attività 
antispasmodica ( CHAKRAVARTHY et al. 1981). Studi suc­
cessivi hanno dimostrato che l' amentoflavone evidenzia 
un'elevata affinità in vitro per i recettori cerebrali delle 
benzodiazepine (NIELSEN et al. 1988). 

Lycopodium selago L. (Species Plantarum 2:1102. 1753) 
SINONIMI: Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank et 
Mart.; Plananthus selago (L.) P. Beauv.; Urostachys selago 
(L.) Herter. 
NOMI VERNACOLARI: fir mass, fir clubmoss, upright 
clubmoss, wolf's foot clubmoss, tree mass, fox feet ( Engl.), 
licopodio abietino (Ital.), gras duw, grace of god (Wales), 
hexenkraut, teufelsklaue, tannenbiirlapp (Germ.), selago 
(Celt.) 
COROLOGIA: usA (New Hampshire, North Carolina, 
New York, Maine, Michigan, Washington), Canada, 
Europe, Asia. 
ECOLOGIA: Su roccia, nelle foreste montano-alpine. 
DESCRIZIONE BOTANICA: fusto rigidamente eretto, più 
volte dicotomo, formante pulvini alti 5-15 cm; foglie 
ascendenti, più o meno uniformi, numerose, stretta­
mente deltoideo-lanceolate con base più larga, normal­
mente intere, lucenti, giallo-verde pallido; sporofilli se­
parati dai getti vegetativi, allungati, simili alle foglie, non 
mcom. 

• 
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bristle c. 0.5 mm long; strobili sharply -angled; 
sporophylls ovate-triangular, bristle-tipped. 
ETHNOBOTANICAL DATA: This herb is used in local folk 
medicine in India to treat epilepsy, and the smoke of 
the leaves apparently has a 'narcotic' effect 
( CHAKRAVARTHY et al.1981). The Jindwes ofN. Rhodesia 
prepare an ointment from the powdered rhizome, to 
treat venereal sores (WATT and BREYER-BRANDWIJK 
1932). 
BIOCHEMICAL DATA: The plant has yielded the 
biflavonoid amentoflavone ( CHAKRAVARTHY et al. 1981). 
PHARMACOLOGICAL DATA: The amentoflavone 
component of the plant was assayed in rodents, but did 
not show any behavioural effects on the central nervous 
system; antispasmodic activity was observed 
(cHAKRAVARTHY et al. 1981). Later studies have shown 
amentoflavone to have a high affinity for brain 
benzodiazepine- receptors, in vitro ( NIELSEN et al. 1988). 

Lycopodium selago L. (Species Plantarum 2:i102, 1753) 
SYNONYMS: Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank et 
Mart.; Plananthus selago (L.) P. Beauv.; Urostachys selago 
(L.) Herter 
VERNACULAR NAMES: fir mass, fir clubmoss, upright 
clubmoss, wolf's foot clubmoss, tree mass, fox feet (Engl.), 
gras duw, grace of god (Wales), hexenkraut, teufelsklaue, 
tannenbiirlapp (Germ.), selago (Celt.). 
CHOROLOGY: us (New Hampshire, North Carolina, 
New York, Maine, Michigan, Washington), Canada, 
Europe, Asia. 
HABITAT: In rocks, in forested mountainous areas. 
BOTANICAL DESCRIPTION: stems rigidly erect, several 
times dichotomous, forming tufts 5-15 cm high; leaves 
ascending, nearly uniform, numerous, narrowly deltoid­
lanceolate from a broad base, usually entire, shiny, pale 

Lycopodium selago L. 
( disegno da · design from 
HITCHCOCK et al. 1959) 



DATI ETNOBOTANICI: Questa pianta era importante per 
i druidi celtico-germanici, che la utilizzavano come 
amuleto. Essa veniva raccolta con dei rituali simili a 
quelli utilizzati per la raccolta del vischio ( Viscum al­
bum L.) (RATSCH 1998). 
DATI BIOCHIMICI: La pianta produce lo o.58iYo di 
alcaloidi totali, tra cui lo 0.018-0.086% di huperzina A, 
lycodolina, lo 0.0058% di isolycodolina 
(pseudoselagina), 12-epi-lycodolina, lycopodina, 6alfa­
OH-lycopodina, obscurina, 6beta-oH-huperzina A e 
acrifolina (AYER et al. 1989; BUCKINGHAM et al. 1994; 
RASTOGI e MEHROTRA 1990-1993). 
DATI FARMACOLOGICI: Questa specie è stata riportata 
come 'narcotico'. "Tre fusti di questa pianta, che sono 
alti solo pochi pollici, inducono una debole narcosi ip­
notica, mentre otto di essi provocano uno stupore tota­
le o anche uno stato comatoso" (EMBODEN 1979). Può 
causare stordimento, vomito e perdita della coscienza 
(RATSCH 1998). 

Lycopodium squarrosum G. Forst. (Florulae Insularum 
Australium Prodromus 86. 1786) 
SINONIMI: Huperzia squarrosa (Forst.) Rothm.; H. 
squarrosa (Forst.) Trevis.; Phlegmariurus squarrosus 
(Forst.) A. Love et D. Love; Plananthus squarrosa (Sw.) 
P. Beauv.; Urostachys squarrosus (Forst.) Herter. 
NOMI VERNACOLARI: water tassel, water tassel fern, rock 
tassel fern (Eng.), yeng yeng madep (Nkopo). 
COROLOGIA: Africa tropicale, Asia e Pacifico, Papaua 
Nuova Guinea (East Sepik), Australia (n.e. Queens­
land). 
ECOLOGIA: Su alberi e rocce, nelle paludi e nella foresta 
pluviale. 
DESCIZIONE BOTANICA: rami strettamente cespitosi, 
penduli o eretti, indivisi o 1- parecchie volte ramificati, 
lunghi 30-75 cm; foglie da subverticillate a spiralate, 
sottili, tenaci, formanti un angolo di 60-90° con l'asse, 
torte presso la base, lineari-lanceolate, attenuate, inte­
re, 10-20 x 1-2 mm; transizione alla zona sporogena gra­
duale; quest'ultima lunga 10-30 cm, 7-10 mm di diame­
tro, indivisa o biforcata; sporofilli verticillati, imbricati, 
subappressati, improvvisamente contratti sopra la base 
in una lunga porzione apicale attenuata, lunga 5-7 mm 
e larga 1.5-2 mm. 
DATI ETNOBOTANICI: I nativi Nkopo di Papua New 
Guinea sfregano L. squarrosum sul proprio corpo per 
entrare in uno stato di torpore, in cui si attende uno 
spirito-arbusto, che dovrebbe portare alla persona una 
canzone dotata di significato curativo o spirituale. Non 
appena sveglio, egli deve cantare tale canzone fino a che 
non l'abbia imparata (sCHMID 1991). 
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yellowish-green; sporophylls in zones alternating with 
vegetative growth, elongate, similar to leaves in 
appearance, not in cones. 
ETHNOBOTANICAL DATA: This herb was important to 
the ancient Celtic-Germanic Druids, who used it as a 
protective amulet. lt was harvsted under ritual 
conditions, similar to those used for the collection of 
mistletoe (Viscum album L.) (RATSCH 1998). 
BIOCHEMICAL DATA: The plant has yielded o. 587% crude 
alkaloids, including 0.018-0.086% huperzine A, 
lycodoline, 0.0058% isolycodoline (pseudoselagine), 12-
epi-lycodoline, lycopodine, 6alfa-oH-lycopodine, 
obscurine, beta-oH-huperzine A and acrifoline (AYER 
et al. 1989; BUCKINGHAM et al. 1994; RASTOGI and 
MEHROTRA 1990-1993). 
PHARMACOLOGICAL DATA: This plant has been claimed 
to have 'narcotic' properties. "Three stems of this plant, 
which are only a few inches tall, induce a mild hypnotic 
narcosis, while eight of these will result in a total stupor 
or even a comatose state" (EMBODEN 1979). The herb 
may cause dizziness, vomiting, and unconsdousness 
(RATSCH 1998). 

Lycopodium squarrosum G. Forst. (Florulae Insularum 
Australium Prodromus 86, 1786) 
SYNONYMS: Huperzia squarrosa (Forst.) Rothm.; H. 
squarrosa (Forst.) Trevis.; Phlegmariurus squarrosus 
(Forst.) A. Love et D. Love; Plananthus squarrosa (Sw.) 
P. Beauv.; Urostachys squarrosus (Forst.) Herter. 
VERNACULAR NAMEs: water tassel, water tassel fern, rock 
tassel fern (Eng.), yeng yeng madep (Nkopo). 
CHOROLOGY: Tropica! Africa, through to Asia and 
Pacific, Papaua New Guinea (East Sepik), Australia (n.e. 
Queensland). 
HABITAT: On trees and rocks, in lowland swamps and 
rainforests. 
BOTANICAL DESCRIPTION: branches tufted, pendulous 
or erect, undivided or 1-several times branched, 30-75 
cm long; leaves subwhorled to spirally arranged, thin, 
firm, angled at 60-90° to axis, twisted near base, linear­
lanceolate, attenuate, entire, 10-20 x 1-2 mm; transition 
to sporogenous zone graduai; sporogenous zone 10-30 
cm long, 7-10 mm diam., undivided or once-forked; 
sporophylls whorled, imbricate, subappressed, abruptly 
contracting above base into long, attenuated upper 
portion that is spreading but apically directed, 5-7 mm 
long, 1.5-2 mm wide. 
ETHNOBOTANICAL DATA: Nkopo villagers from Papua 
New Guinea rub L. squarrosum on their bodies, in order 
to enter a sleep-like state in which it is hoped a bush 
spirit will come and give the person a song endowed 
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Lycopodium annotinum 
(disegno da· design from HITCHCOCK et al. 1959) 

DATI BIOCHIMICI: La pianta produce huperzina B, 

lycopodina, lycodolina e lucidiolina (MA et al. 1998). 

DATI FARMACOLOGICI: Questa specie, al pari di L. 
phlegmaria, è psicoattiva se fumata. Qualora venga con­
sumata in forma di decotto, l'erba produce effetti che 
sono più drammatici e duraturi. Quello che segue è il 
rapporto di un amico a cui diedi una manciata di fusti 
secchi di L. squarrosum. Egli ne bevette la decozione, 
preparata con 4 cucchiaini da the di tale materiale, bol­
liti per 5 minuti in una tazza d'acqua e poi lasciati in 
infusione per 10 minuti. Di seguito è riportato un som­
mario dell'esperienza, adattato dalle sue stesse note: 

11:00-11:15 - Ingerita metà della decozione, la quale 
ha un forte odore "di pesce". 

12:10 - Esperiti leggeri effetti. Ingerita l'altra metà della 
decozione. Il soggetto nota una perdita di muco dalla 
cavità nasale superiore. Durante l'ora successiva ripor­
ta un senso di "sottile atmosfera sognante" e di ciò che 
può descrivere approssimativamente come "una specie 
di pressione acquosa nella testa". La sua fronte è calda 
ed egli esperisce debole diarrea, vomito e nausea 
all'epigastrio. 

13:10 - Il soggetto riporta di sentirsi "sballato ... in 
un modo lento, delicato, potente" ( dopo di ciò egli ces­
sa di annotare l'ora nel suo rapporto). La nausea persi­
ste e, dopo essersi sciacquato la faccia con acqua fredda, 
vomita due volte. Sono notati i primi effetti visivi. Il sog­
getto gode della visione della luce riflessa da vetri curvi 
o dall'acqua in movimento e le superfici degli oggetti 
sembrano fondersi. Gli effetti visivi sono comparati ai 
famosi lavori di M. C. Escher. Il soggetto riporta di per­
cepire un "grande e soffice campo di forza che trattiene 
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with spiritual or healing significance. As soon as one 
awakens, this song must be recited until learned 
(SCHMID 1991). 
BIOCHEMICAL DATA: The plant has yielded huperzine 
B, lycopodine, lycodoline and lucidioline (MA et al. 1998). 

PHARMACOLOGICAL DATA: This herb is psychoactive 
when smoked, in a similar manner to L. phlegmaria. 
When consumed in the form of a decoction, the herb 
shows effects that are more dramatic and longer­
lasting. The following is a report from a friend, to whom 
I had given a handful of dried leafy stems of L. 
squarrosum. He chose to drink a decoction made from 
4 tsp. of this materiai, simmered for 5 minutes in 1 cup 
of water, and left to infuse for 10 minutes. Here is a 
summary of his experience, adapted from his own notes: 

11:00-11:15 AM - Half of the decoction was ingested. 
The decoction was observed to have a strong "fishy" 
odor. 

12:10 - Subtle effects felt. The other half of the 
decoction was ingested. Subject noted a loosening of 
mucous in upper nasal cavity. Over the nex:t hour he 
reported a feeling of "subtle dreamy ambience", and 
what he could best describe as "sort of watery pressure 
in the head". His forehead was hot, and he experienced 
some very mild diarrhea and vomiting, as well as nausea 
in the pit of the stomach. 

1:10 PM - Subject reported feeling "trippy .. .in a slow, 
gentle, powerful way" (following this, the subject ceased 
noting the time in his report). Nausea persisted, and 
after splashing his face with cold water, he vomited twice 
more. The first visual effects were noted. The subject 
found watching light reflecting from curved glass or 
moving water to be enjoyable, and the surfaces of objects 
appeared to blur together. Visual effects were also 
compared to the famous artwork of M. C. Escher. The 
subject reported perceiving a "big soft forcefield holding 
energy into myself ". 

The subject later described a slight pain in the right 
kidney. He found it difficult to focus on the psychotropic 
effects, because of his nausea, and worrying that he may 
have poisoned himself. The effects, including nausea, 
were still mildly present 12hrs later. In retrospect, the 
subject compared the experience to that induced by 
mugwort (Artemisia vulgaris L.), and the delirium of 
influenza (WONDERFEEL 1997). 

OTHER SPECIES 

Lycopodium annotinum L., ( Species Plantarum 2:1103, 

1753) [ Lepidotis annotina (L.) P. Beauv.], found in Russia, 
is decocted as a contraceptive (BRONDEGNARD 1973); it 
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l'energia dentro me stesso". 
Successivamente, il soggetto riportò un leggero dolo­

re al rene destro. Egli trovò difficile focalizzare l'atten­
zione sugli effetti psicoattivi, a causa della nausea e del 
timore di essersi avvelenato. Gli effetti, nausea inclusa, 
erano ancora leggermente presenti 12 ore più tardi. In 
retrospettiva, il soggetto accosta l'esperienza a quella 
prodotta dall'artemisia (Artemisia vulgaris L.) e al deli­
rio dell'influenza (WONDERFEEL 1997). 

ALTRE SPECIE 

Lycopodium annotinum L., (Species Plantarum 2:1103. 

1753)[Lepidotis annotina (L.) P. Beauv.]; in Russia il suo 
decotto è impiegato come contraccettivo (BRONDE­

GNARD 1973); contiene nicotina, annotina (alcaloide dei 
Lycopodium u1), annotinina (alcaloide dei Lycopo­
dium q), acrifolina, o-acetilacrifolina, fawcettiina, 
lofolina, acetillofolina, lycodina, lyconnotina, 
lycopodina, isolycopodina, lycodolina ( alcaloide dei 
Lycopodium 8), obscurina e gli alcaloidi dei Lycopodium 
L9 e LlO (MA et al. 1998; MACLEAN 1968; MANSKE 1955). 

Lycopodium cernuum L., (Species Plantarum 2:1103. 

1753) [ Lepidotis cernua (L.) P. Beauv.; Lycopodiella cernua 
(L.) Pie. Serm.; Lycopodium capillaceum (Spring) 
Hieron.; Palhinhaea cernua (L.) Franco et Vasc.), 
presente in Costa Rica, Nicaragua, Bolivia, Colombia, 
Ecuador, Perù, Paraguay, Venezuela, Repubblica 
Dominicana, Trinidad, Puerto Rico, Burundi, Congo, 
Madagascar, Gabon, Sierra Leone, Sud Africa, Tanzania, 
Zambia, Bali, Vietnam, Papua Nuova Guinea. In Cina 
esso è conosciuto come felce corallo ed è utilizzato in 
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Lycopodium complanatum 
( disegno da · design from 
HITCHCOCK et al. 1959) 

has yielded nicotine, annotine (Lycopodium alkaloid 
Lll), annotinine (Lycopodium alkaloid q), acrifoline, 
o-acetylacrifoline, fawcettiine, lofoline, acetyllofoline, 
lycodine, lyconnotine, lycopodine, isolycopodine, 
lycodoline (Lycopodium alkaloid 8), obscurine, and 
Lycopodium alkaloids L9 and LlO (MA et al. 1998; 

MACLEAN 1968; MANSKE 1955). 

Lycopodium cernuum L., (Species Plantarum 2:1103, 

1753) [ Lepidotis cernua (L.) P. Beauv.; Lycopodiella cernua 
(L.) Pie. Serm.; Lycopodium capillaceum (Spring) 
Hieron.; Palhinhaea cernua (L.) Franco et Vasc.), found 
in Costa Rica, Nicaragua, Bolivia, Colombia, Ecuador, 
Peru, Paraguay, Venezuela, Dominican Republic, 
Trinidad, Puerto Rico, Burundi, Congo, Madagascar, 
Gabon, Sierra Leone, South Africa, Tanzania, Zambia, 
Bali, Vietnam, Papua New Guinea. In China, it is known 
as coral fern, and has been used medicinally in broadly 
similar ways to Lycopodium clavatum (HUANG 1993). In 
Nepal, it is associated with Vishnu (RATSCH 1998). In 
Surinam it is used as a charm (WATT and BREYER­

BRANDWIJK 1962). The herb has yielded 0.01% crude 
bases, consisting mostly of cernuine, as well as ca. 
0.00001% nicotine, huperzine B, lycodoline, lucidioline, 
lycopodine, lyconnotine, annotinine, and 0.0022% 

Lycopodium alkaloid L33 (lycocernuine) (MA etal.1998; 
MARION and MANSKE 1948), as well as apigenin c­
glycosides (RICHARDSON 1989). 

Lycopodium complanatum L. ( Species Plantarum 2:1104, 

1753) [Diphasiastrum complanatum (L.) Holub; 
Diphasium complanatum (L.) Rothm.; Lepidotis 
complanata (L.) P. Beauv.; Stachygynandrum 
complanatum (L.) C. Presl.], is found in Bolivia, 
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medicina in modo più o meno simile a Lycopodium 
clavatum (HUANG 1993). In Nepal, è associato a Vishnu 
(RATSCH 1998). In Surinam è utilizzato come 
incantesimo (WATT e BREYER-BRANDWIJK 1962). La 
pianta produce lo 0.01% di basi totali, principalmente 
costituite da cernuina, oltre che da circa lo 0.00001 o/o di 
nicotina, huperzina B, lycodolina, lucidiolina, 
lycopodina, lyconnotina, annotinina e lo 0.0022% 
dell'alcaloide dei Lycopodium L33 (lycocernuina) (MA 
et al. 1998; MARION e MANSKE 1948) e dall'apigenin e­
glicoside (RICHARDSON 1989). 

Lycopodium complanatum L. (Species Plantarum 2:1104. 
1753) [Diphasiastrum complanatum (L.) Holub; 
Diphasium complanatum (L.) Rothm.; Lepidotis 
complanata (L.) P. Beauv.; Stachygynandrum 
complanatum (L.) C. Presl.], presente in Bolivia, Co­
lombia, Ecuador, Perù, Venezuela, Madagascar, Cina, 
Vietnam ed Europa; contiene principalmente 
lycopodina, oltre che lo 0.012% di complanatina ( come 
perclorato), obscurina, gli alcaloidi dei Lycopodium L2-
L5 e lo 0.0002% di nicotina (MANSKE e MARION 1942). 

Lycopodium flabelliforme (Fernald) Blanch. (Rhodora 
13(151):168. 1911) [Lycopodium complanatum var. 
flabelliforme Fernald; L. digitatum Dill.; Diphasiastrum 
digitatum (Dill.) Holub], nativo del N. Carolina (usA), 
contiene nicotina, oltre che complanatina, obscurina, 
lycopodina e gli alcaloidi dei Lycopodium L2-L5 
(MANSKE 1955). 

Lycopodium lucidulum Michx. (Flora Boreali-America­
na 2:284. 1803)[Huperzia lucidula (Michx.) Trevis; 
Urostachys lucidulus (Michx.) Nessel], nativo degli Sta­
ti Uniti (Indiana, Missouri, N. Carolina, New York, 
Pennsylvania), produce lo 0.23% di basi solubili in ete­
re, principalmente lycopodina, oltre che nicotina, 
lucidina A, lucidina B, lucidulinone, ossolucidina A e 
gli alcaloidi dei Lycopodium u3, L20, L21, L22, L23, L24, 
L25 (MANSKE e MARION 1946; TORI etal. 2000). 

Lycopodium obscurum L. ( Species Plantarum 2:1102-1103. 
1753) [L. dendroideum fo. strictum Milde; L. obscurum 
fo. strictum (Milde) Nakai ex H. Hara], found in usA 
(Maryland, Minnesota) e Vietnam (Kon Tum), produce 
nicotina, annotinina, lycodolina, alfa-obscurina, e beta­
obscurina (WILLAMAN e LI 1970). 

Lycopodium reflexum Lam. (Encyclopédie Méthodique, 
Botanique 3:653. 1792) [ Huperzia reflexa (Lam.) Rothm.; 
H. reflexa (Lam.) Trevis.; Lycopodium bifidum Humb. 
et Bonpl. ex Willd.; L. eversum Poir.; L. reflexum Willd.; 

154 

Colombia, Ecuador, Peru, Venezuela, Madagascar, 
China, Vietnam, and Russia; it has yielded mostly 
lycopodine, as well as 0.012% complanatine (as the 
perchlorate), obscurine, Lycopodium alkaloids L2-L5, 
and 0.0002% nicotine (MANSKE and MARION 1942). 

Lycopodium flabelliforme (Fernald) Blanch. (Rhodora 
13(151):168, 1911) [Lycopodium complanatum var. 
flabelliforme Fernald; L. digitatum Dill.; Diphasiastrum 
digitatum (Dill.) Holub ], native to N. Carolina (us), has 
also been shown to contain nicotine, as well as 
complanatine, obscurine, lycopodine, and Lycopodium 
alkaloids L2-L5 (MANSKE 1955). 

Lycopodium lucidulum Michx. (Flora Boreali-America­
na 2:284, 1803) [Huperzia lucidula (Michx.) Trevis; 
Urostachys lucidulus (Michx.) Nessel], native to the 
United States (Indiana, Missouri, N. Carolina, New 
York, Pennsylvania), has yielded 0.23% ether-soluble 
bases, mostly lycopodine, as well as nicotine, lucidine 
A, lucidine B, lucidulinone, oxolucidinè A, and 
Lycopodium alkaloids u3, L20, L21, L22, L23, L24, and 
L25 (MANSKE and MARION 1946; TORI et al. 2000). 

Lycopodium obscurum L. ( Species Plantarum 2:1102-1103, 
1753) [L. dendroideum fo. strictum Milde; L. obscurum 
fo. strictum (Milde) Nakai ex H. Hara], found in us 
(Maryland, Minnesota) and Vietnam (Kon Tum), has 
yielded nicotine, annotinine, lycodoline, alfa-obscurine, 
and beta-obscurine (wILLAMAN and LI 1970). 

Lycopodium reflexum Lam. (Encyclopédie Méthodique, 
Botanique 3:653, 1792) [ Huperzia reflexa (Lam.) Rothm.; 
H. reflexa (Lam.) Trevis.; Lycopodium bifidum Humb. 
et Bonpl. ex Willd.; L. eversum Poir.; L. reflexum Willd.; 
L. reflexum var. densifolium Baker; L. reversum C. Presl.; 
L. squarrosum Sw.; Plananthus reflexus (Lam.) P. Beauv.; 
Urostachys reflexum (Lam.) Herter] is known as condoro, 
and is sometimes consumed with the San Pedro cactus 
(T. pachanoi) in northern Peru (RATSCH 1998). 
It is recorded from Costa Rica (Heredia), Nicaragua 
(Grenada), Bolivia (La Paz), Columbia (Antioquia), 
Ecuador (Azuay, Loja, Napo), Venezuela (Merida, 
Tachira), Peru (Pasco). 

Lycopodium sabinaefolium Willd. [Diphasiastrum 
sabinifolium (Willd.) Holub], native to Canada, us 
(Alaska, Pennsylvania, Michigan), has yielded 0.2% 
crude bases, including o.no/o lycopodine, 0.00006% 
nicotine, and Lycopodium alkaloids u3 and L26 
(MARION and MANSKE 1946). 
Lycopodium saururus Lam. (Encyclopédie Méthodique, 



L. reflexum var. densifolium Baker; L. reversum C. Presl.; 
L. squarrosum Sw.; Plananthus reflexus (Lam.) P. Beauv.; 
Urostachys refiexum (Lam.) Herter] è conosciuto come 
condoro e viene talvolta consumato assieme al cactus 
San Pedro ( T. pachanoi) nel Perù settentrionale (RATSCH 
1998). 

La sua presenza è registrata in Costa Rica (Heredia), 
Nicaragua (Grenada), Bolivia (La Paz), Colombia 
(Antioquia), Ecuador (Azuay, Loja, Napo), Venezuela 
(Merida, Tachira), Perù (Pasco). 

Lycopodium sabinaefolium Willd. [Diphasiastrum 
sabinifolium (Willd.) Holub], nativo del Canada e Stati 
Uniti (Alaska, Pennsylvania, Michigan), contiene lo 
0.2% di basi totali, tra cui lo 0,11% di lycopodina, lo 
0,00006% di nicotina e gli alcaloidi u3 e L26 (MARION 
e MANSKE 1946). 

Lycopodium saururus Lam. (Encyclopédie Méthodique, 
Botanique 3:653.1789) [ Huperzia saururus (Lam.) Trevis.; 
Lycopodium andinum Rosenst.; L. crassum Humb. et 
Bonpl. ex Willd.; Urostachys saururus (Lam.) Herter] è 
presente in Costa Rica (San José), Bolivia (La Paz), e 
Perù (Cajamarca, Cuzco), dove è conosciuto come 
condor misha o hierba del condor. È talvolta consumato 
assieme al cactus San Pedro ( T. pachanoi) nel Perù 
settentrionale (RATSCH 1998). La pianta contiene 
huperzina A, lycopodina, diidrolycopodina, lycodolina, 
anidrolycodolina, clavolonina, fawcettiina, acetilfawcet­
tiina, pillijanina, saururina, saururidina, saurossina, e 
l'alcaloide LS14 (MACLEAN 1985; MANSKE 1955). 

Lycopodium serratum Thunb. ex Murray (Systemat 
Vegetabilium 944. 1784) [Huperzia serrata (Thunb. ex 
Murr.) Rothm.; H. serrata (Thunb. exMurr.) Trevis.; L. 
sargassifolium Liebm.; Urostachys serratus (Thunb. ex 
Murr.) Herter; U. serratus var. japonicaneotropicus 
Herter ex Nessel], rinvenuto in Russia, Vietnam (Kon 
Tum), Nuova Caledonia (Provincia del Nord), Austra­
lia (Mt Bellenden Ker, Queensland di nord-est), è co­
nosciuto in Cina come quian-ceng-ta. Viene impiegato 
nella medicina cinese per trattare deficit di memoria 
legati all'età, al morbo di Alzheimer ed alla miastenia 
grave (TANG et al. 1994). In Nepal, è associato aVishnu 
(RATSCH 1998). Contiene huperzina A e B, lycopodina, 
lycodina, lycodolina, lucidiolina, serratina, serratinina, 
serratanina e serratinidina (BRUNETON 1995; MA et al. 
1998; WILLAMAN e LI 1970). 

Lycopodium tetragonum Hook. et Grev. (Icones Filicum 
1: t. 109. 1829) [Huperzia tetragona (Hook. et Grev.) 
Trevis.; L. catharticum Hook.; Urostachys tetragonus 
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Huperzia phlegmaria 
(disegno da· design from 
CHINNOCK 1998, fig. 43K) 

Botanique 3:653, 1789) [Huperzia saururus (Lam.) 
Trevis.; Lycopodium andinum Rosenst.; L. crassum 
Humb. et Bonpl. ex Willd.; Urostachys saururus (Lam.) 
Herter] is recorded from Costa Rica (San José), Bolivia 
(La Paz), and Peru (Cajamarca, Cusco), as is known as 
condor misha or hierba del condor. lt is sometimes 
consumed with the San Pedro cactus ( T. pachanoi) in 
north Peru (RATSCH 1998). The plant has yielded 
huperzine A, lycopodine, dihydrolycopodine, 
lycodoline, anydrolycodoline, clavolonine, fawcettiine, 
acetylfawcettiine, pillijanine, saururine, saururidine, 
sauroxine, and Lycopodium alkaloid LS14 (MACLEAN 
1985; MANSKE 1955). 

Lycopodium serratum Thunb. ex Murray (Systemat 
Vegetabilium 944, 1784) [Huperzia serrata (Thunb. ex 
Murr.) Rothm.; H. serrata (Thunb. ex Murr.) Trevis.; L. 
sargassifolium Liebm.; Urostachys serratus (Thunb. ex 
Murr.) Herter; U. serratus var. japonicaneotropicus 
Herter ex Nessel], found in Russia, Vietnam (Kon Tum), 
New Caledonia (Province de Nord), Australia (Mt 
Bellenden Ker, north-eastern Queensland), is known in 
China as quian-ceng-ta. It is used in Chinese medicine 
to treat memory defecits in the aged, Alzheimer' s disease 
and myasthenia gravis (TANG et al. 1994). In Nepal, it is 
associated with Vishnu (RATSCH 1998). The herb has 
yielded huperzines A and B, lycopodine, lycodine, 
lycodoline, lucidioline, serratine, serratinine, 
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(Hook. et Grev.) Nessel] è conosciuto come condorillo 
de quatro filos, ed è presente in Perù ed Ecuador (Azuay, 
Chimborazo, Napo). È talvolta consumato assieme al 
cactus San Pedro ( T pachanoi) nel Perù settentrionale 
(RATSCH 1998). 

Lycopodium tristachyum Pursh (Flora Americae 
Septentrionalis 2:653. 1814)[Diphasiastrum tristachyum 
(Pursh) Holub; Diphasium tristachyum (Pursh) 
Rothm.], nativo del Minnesota (usA), contiene nicoti­
na, lycopodina e gli alcaloidi del Lycopodium u3, u4, e 
L15 (MARION e MANSKE 1944a). 
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* SCHEDE PSICOATTIVE PRECEDENTI . PRECEEDING PSYCHOACTIVE CARDS: I: G. SAMORINI & F. FESTI, Acorus calamus L., Eleusis 
1:33-36, 1995 # II: F. FESTI & G. SAMORINI, Carpobrotus edulis (L.) N.E. Brown in Phillips, El. 2:28-34, 1995 # III: J. GARTZ, Inocybe 
aeruginascens Babos, El. 3:31-34, 1995 # IV: J. OTT, Salvia divinorum Epling et Jativa, El. 4:31-39, 1996 # v: F. FESTI, Scopolia 
carniolica Jacq., El. 5:34-45, 1996 # VI: F. FESTI & G. SAMORINI, Ledum palustre L., El. 6:31-39, 1996 # VII: F. FESTI & G. SAMORINI, 
Tribulus terrestris L., El. 7:24-32, 1997 # VIII: G. SAMORINI, Aspergillus fumigatus Fres.g, El. 8:38-43, 1997 # IX: s.A. VANHEIDEN, 
Desmanthus leptolobus Torrey & A. Gray, El. n.s., 1: 109-120, 1998 # x: F. FESTI & G. SAMORINI, Passiflora L., El., n.s., 2: 70-81, 1999 
# XI: B. THOMAS, Galbulimina belgraveana (F. Muell.) Sprague, El. n.s., 2: 82-88, 1999 # xn: F. FESTI & G. SAMORINI, Convolvulceae, 
El. n.s., 3: 89-99, 1999 # xm: B. THOMAS, Boletus manicus Heim, El. n.s., 4: 167-174 2000 # XIV: c. RATSCH, Latua pubiflora (Gris.) 
Baillon, El., n.s., 5: 159-166, 2001. 
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